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Testo Unico del 22/12/1986 n. 917

Titolo del provvedimento:
Testo unico delle imposte sui  redditi.                                      
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31/12/1986)

                                 art. 117
Soggetti  ammessi  alla  tassazione  di  gruppo  di  imprese  controllate
residenti.                                                               

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. La  societa'  o  l'ente  controllante  e  ciascuna  societa'  controllata
rientranti fra  i  soggetti  di cui all'articolo 73, comma 1, lettere a) e b),
fra i  quali  sussiste  il  rapporto  di  controllo  di cui all'articolo 2359,
comma 1,  numero  1),  del  codice civile, con i requisiti di cui all'articolo
120, possono congiuntamente esercitare l'opzione per la tassazione di gruppo. 
  2. I  soggetti  di  cui  all'articolo  73,  comma  1,  lettera  d),  possono
esercitare l'opzione  di  cui  al  comma  1  precedente  solo  in  qualita' di
controllanti ed a condizione:                                                 
       a) di  essere  residenti  in  Paesi con i quali e' in vigore un accordo
per evitare la doppia imposizione;                                            
       b) di  esercitare  nel  territorio  dello Stato un'attivita' d'impresa,
cosi' come  definita  dall'articolo  55,  mediante  una stabile organizzazione
alla quale   la   partecipazione   in   ciascuna   societa'   controllata  sia
effettivamente connessa.                                                      
  3. Permanendo   il   requisito   del  controllo  di  cui  all'articolo  120,
l'opzione ha  durata  per  tre  esercizi  sociali ed e' irrevocabile. Nel caso
venga meno  tale  requisito  si determinano le conseguenze di cui all'articolo
124.                                                                          

                                 art. 118
Effetti dell'esercizio dell'opzione.                                     

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. L'esercizio   dell'opzione   per   la   tassazione   di   gruppo  di  cui
all'articolo 117   comporta   la  determinazione  di  un  reddito  complessivo
globale corrispondente  alla  somma algebrica dei redditi complessivi netti da
considerare, quanto   alle   societa'   controllate,   per   l'intero  importo
indipendentemente dalla   quota   di  partecipazione  riferibile  al  soggetto
controllante. Al  soggetto  controllante  compete  il  riporto  a  nuovo della
eventuale perdita  risultante  dalla  somma  algebrica  degli  imponibili,  la
liquidazione dell'unica  imposta  dovuta o dell'unica eccedenza rimborsabile o
riportabile a nuovo.                                                          
  2. Le  perdite  fiscali  relative  agli  esercizi anteriori all'inizio della
tassazione di  gruppo  di  cui alla presente sezione possono essere utilizzate
solo dalle  societa'  cui  si  riferiscono. Le eccedenze d'imposta riportate a
nuovo relative  agli  stessi esercizi possono essere utilizzate dalla societa'
o ente  controllante  o  alternativamente  dalle societa' cui competono. Resta
ferma l'applicabilita'  delle  disposizioni  di  cui  all'articolo  43-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.            
  3. Gli   obblighi   di   versamento   a   saldo   ed  in  acconto  competono
esclusivamente alla  controllante.  L'acconto dovuto e' determinato sulla base
dell'imposta relativa  al  periodo precedente, al netto delle detrazioni e dei
crediti d'imposta   e   delle   ritenute   d'acconto,   come   indicata  nella
dichiarazione dei  redditi,  presentata  ai  sensi  dell'articolo  122. Per il
primo esercizio  la  determinazione  dell'acconto dovuto dalla controllante e'
effettuata sulla  base  dell'imposta,  al  netto delle detrazioni, dei crediti
d'imposta e  delle  ritenute  d'acconto,  corrispondente  alla somma algebrica
dei redditi  relativi  al periodo precedente come indicati nelle dichiarazioni
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dei redditi  presentate  per  il  periodo  stesso dalle societa' singolarmente
considerate. Si  applicano,  in ogni caso, le disposizioni di cui all'articolo
4 del  decreto-legge  2  marzo  1989,  n.  69,  convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1989, n. 154.                                           
  4. Non  concorrono  alla formazione del reddito imponibile in quanto escluse
le somme   percepite  o  versate  tra  le  societa'  di  cui  al  comma  1  in
contropartita dei vantaggi fiscali ricevuti o attribuiti.                     

                                 art. 119
Condizioni per l'efficacia dell'opzione.                                 

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. L'opzione  puo'  essere  esercitata  da  ciascuna  entita' legale solo in
qualita' di   controllante  o  solo  in  qualita'  di  controllata  e  la  sua
efficacia e' subordinata al verificarsi delle seguenti condizioni:            
       a) identita'  dell'esercizio  sociale  di ciascuna societa' controllata
con quello della societa' o ente controllante;                                
       b) esercizio  congiunto  dell'opzione  da parte di ciascuna controllata
e dell'ente o societa' controllante;                                          
       c) elezione  di  domicilio  da  parte di ciascuna controllata presso la
societa' o   ente   controllante   ai   fini   della  notifica  degli  atti  e
provvedimenti relativi   ai  periodi  d'imposta  per  i  quali  e'  esercitata
l'opzione prevista    dall'articolo    117.   L'elezione   di   domicilio   e'
irrevocabile fino   al   termine  del  periodo  di  decadenza  dell'azione  di
accertamento o  di  irrogazione  delle  sanzioni relative all'ultimo esercizio
il cui reddito e' stato incluso nella dichiarazione di cui all'articolo 122;  
       d) l'avvenuto  esercizio  congiunto dell'opzione deve essere comunicato
all'Agenzia delle  entrate  entro  il  sesto  mese  del primo esercizio cui si
riferisce l'esercizio  dell'opzione  stessa  secondo le modalita' previste dal
decreto di cui all'articolo 129.                                              
  2. Non  viene  meno  l'efficacia dell'opzione nel caso in cui per effetto di
operazioni di   fusione,   di   scissione  e  di  liquidazione  volontaria  si
determinano all'interno  dello  stesso  esercizio  piu'  periodi d'imposta. Il
decreto di  cui  all'articolo  129  stabilisce  le modalita' e gli adempimenti
formali da  porre  in  essere  per  pervenire  alla determinazione del reddito
complessivo globale.                                                          

                                 art. 120
Definizione del requisito di controllo.                                  

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. Agli  effetti  della  presente  sezione  si  considerano  controllate  le
societa' per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilita' limitata:   
       a) al   cui   capitale   sociale  la  societa'  o  l'ente  controllante
partecipa direttamente  o  indirettamente  per una percentuale superiore al 50
per cento,  da  determinarsi  relativamente  all'ente  o societa' controllante
tenendo conto   della   eventuale   demoltiplicazione  prodotta  dalla  catena
societaria di  controllo,  senza  considerare  le  azioni prive del diritto di
voto esercitabile  nell'assemblea  generale  richiamata dall'articolo 2346 del
codice civile;                                                                
       b) al   cui  utile  di  bilancio  la  societa'  o  l'ente  controllante
partecipa direttamente  o  indirettamente  per una percentuale superiore al 50
per cento  da  determinarsi  relativamente  all'ente  o societa' controllante,
tenendo conto   della   eventuale   demoltiplicazione  prodotta  dalla  catena
societaria di  controllo  e  senza considerare la quota di utile di competenza
delle azioni  prive  del  diritto di voto esercitabile nell'assemblea generale
richiamata dall'articolo 2346 del codice civile.                              
  2. Il  requisito  del  controllo  di  cui  all'articolo  117,  comma  1 deve
sussistere sin  dall'inizio  di  ogni  esercizio  relativamente  al  quale  la
societa' o   ente   controllante   e  la  societa'  controllata  si  avvalgono
dell'esercizio dell'opzione.                                                  

                                 art. 121
Obblighi delle societa' controllate.                                     

Testo: in vigore dal 01/01/2004
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  1. Per  effetto  dell'esercizio  congiunto  dell'opzione di cui all'articolo
117, ciascuna  societa'  controllata,  secondo  quanto previsto dal decreto di
cui all'articolo 129, deve:                                                   
       a) compilare  il  modello  della  dichiarazione  dei redditi al fine di
comunicare alla  societa'  o  ente  controllante la determinazione del proprio
reddito complessivo,  delle  ritenute  subite,  delle detrazioni e dei crediti
d'imposta spettanti,  compresi  quelli  compensabili ai sensi dell'articolo 17
del decreto  legislativo  9 luglio 1997, n. 241, e degli acconti autonomamente
versati. Al  modello  deve  essere  allegato  il prospetto di cui all'articolo
109, comma   4,   lettera   b),  con  le  indicazioni  richieste  relative  ai
componenti negativi di reddito dedotti;                                       
       b) fornire  alla  societa'  controllante i dati relativi ai beni ceduti
ed acquistati  secondo  il  regime  di neutralita' fiscale di cui all'articolo
123, specificando  la  differenza residua tra valore di libro e valore fiscale
riconosciuto;                                                                 
       c) fornire  ogni  necessaria  collaborazione alla societa' controllante
per consentire  a  quest'ultima  l'adempimento degli obblighi che le competono
nei confronti   dell'Amministrazione   finanziaria  anche  successivamente  al
periodo di validita' dell'opzione.                                            

                                 art. 121 - bis
Limiti     di    deduzione   delle  spese   e  degli   altri  componenti 
negativi  relativi  a  taluni mezzi  di trasporto  a motore,  utilizzati 
nell'esercizio di imprese, arti e professioni.                           

Testo: soppresso dal 01/01/2004
1. Le   spese e gli altri componenti negativi relativi ai mezzi di trasporto a
motore indicati   nel presente articolo, utilizzati nell'esercizio di imprese,
arti e   professioni,   ai fini della determinazione dei relativi redditi sono
deducibili secondo i seguenti criteri:                                        
a) per l'intero ammontare relativamente:                                      
1) agli   aeromobili   da   turismo, alle navi e imbarcazioni da diporto, alle
autovetture ed   autocaravan,   di   cui   alle   lettere  a) e m) del comma 1
dell'articolo 54    del    decreto    legislativo   30 aprile 1992, n. 285, ai
ciclomotori e   motocicli   destinati ad essere utilizzati esclusivamente come
beni strumentali nell'attivita' propria dell'impresa;                         
2) ai   veicoli  adibiti ad uso pubblico o dati in uso promiscuo ai dipendenti
per la maggior parte del periodo d'imposta;                                   
b) nella    misura    del    50    per cento relativamente alle autovetture ed
autocaravan, di   cui  alle citate lettere dell'articolo 54 del citato decreto
legislativo n.   285   del 1992, ai ciclomotori e motocicli il cui utilizzo e'
diverso da   quello   indicato alla lettera a), numero 1). Tale percentuale e'
elevata all'80   per   cento   per i veicoli utilizzati dai soggetti esercenti
attivita' di   agenzia o di rappresentanza di commercio. Nel caso di esercizio
di arti e professioni in forma individuale, la deducibilita' e' ammessa, nella
suddetta misura   del   50   per   cento, limitatamente ad un solo veicolo; se
l'attivita' e'    svolta    da    societa'   semplici e da associazioni di cui
all'articolo 5,   la   deducibilita' e' consentita soltanto per un veicolo per
ogni socio   o   associato.   Non   si   tiene conto: della parte del costo di
acquisizione che  eccede lire 35 milioni per le autovetture e gli autocaravan,
lire  8  milioni   per   i   motocicli, lire  4   milioni   per i ciclomotori;
dell'ammontare dei   canoni proporzionalmente corrispondente al costo di detti
veicoli che   eccede  i limiti indicati, se i beni medesimi sono utilizzati in
locazione finanziaria; dell'ammontare dei costi di locazione e di noleggio che
eccede lire   7 milioni per le autovetture e gli autocaravan, lire 1,5 milioni
per i   motocicli, lire ottocentomila per i ciclomotori. Nel caso di esercizio
delle predette  attivita' svolte da societa' semplici e associazioni di cui al
citato articolo   5,   i   suddetti   limiti   sono riferiti a ciascun socio o
associato. I   limiti predetti, che con riferimento al valore dei contratti di
locazione anche  finanziaria o di noleggio vanno ragguagliati ad anno, possono
essere variati, tenendo anche conto delle variazioni dell'indice dei prezzi al
consumo per   le   famiglie   di  operai e di impiegati verificatesi nell'anno
precedente, con   decreto   del   Ministro   delle finanze, di concerto con il
Ministro dell'industria,  del commercio e dell'artigianato. Il predetto limite
di 35   milioni di lire per le autovetture e' elevato a 50 milioni di lire per
gli autoveicoli utilizzati da agenti o rappresentanti di commercio.           
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2. Ai   fini   della determinazione del reddito d'impresa, le plusvalenze e le
minusvalenze patrimoniali   rilevano   nella  stessa proporzione esistente tra
l'ammontare dell'ammortamento   fiscalmente  dedotto e quello complessivamente
effettuato.                                                                   
3. Ai  fini della applicazione del comma 7 dell'articolo 67, il costo dei beni
di cui   al  comma 1, lettera b), si assume nei limiti rilevanti ai fini della
deduzione delle relative quote di ammortamento.                               

                                 art. 122
Obblighi   della   societa'   od  ente   controllante  e   rettifiche  di
consolidamento.                                                          

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. La  societa'  o l'ente controllante presenta la dichiarazione dei redditi
del consolidato  e  calcola  il  reddito  complessivo  globale apportando alla
somma algebrica   dei   redditi   complessivi  dei  soggetti  partecipanti  le
seguenti variazioni:                                                          
       a) in  diminuzione  per un importo corrispondente alla quota imponibile
dei dividendi  distribuiti  dalle  societa'  controllate  di  cui all'articolo
117, comma  1,  anche  se  provenienti  da  utili assoggettati a tassazione in
esercizi precedenti a quello di inizio dell'opzione;                          
       b) in  diminuzione  o in aumento per effetto della rideterminazione del
pro-rata patrimoniale  di  cui  all'articolo  97,  secondo quanto previsto dal
comma 2 dello stesso articolo;                                                
       c) in  diminuzione  per  un  importo corrispondente alla differenza tra
il valore  di  libro  e  quello  fiscale riconosciuto dei beni assoggettati al
regime di neutralita' di cui all'articolo 123.                                

                                 art. 123
Regime     di    neutralita'    per    i    trasferimenti    infragruppo.

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. Fra  le  societa'  che  hanno  esercitato  l'opzione di cui alla presente
sezione, le  cessioni  di beni diversi da quelli di cui agli articoli 85 e 87,
possono avvenire  in  regime  di continuita' di valori fiscali riconosciuti su
opzione congiunta   della   societa'  cedente  e  cessionaria  risultante  dal
relativo contratto  stipulato  in  forma  scritta  ed  a  condizione che dalla
dichiarazione dei  redditi  di  cui all'articolo 122 risulti la differenza tra
il valore di libro ed il valore fiscale riconosciuto del bene trasferito.     
  2. Salvo  l'accoglimento  dell'istanza  di  cui  al  comma  8  dell'articolo
37-bis del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 settembre 1973, n.
600, le  perdite  fiscali di cui all'articolo 118, comma 2, non possono essere
utilizzate per  compensare  le  plusvalenze  realizzate dal cessionario con la
successiva cessione  o  il successivo conferimento dei beni trasferiti secondo
il regime di neutralita' fiscale di cui al comma 1.                           

                                 art. 123 - bis
Scissione di societa'.                                                   

Testo: soppresso dal 01/01/2004
   1. La  scissione   totale   o  parziale  di    una    societa'   in   altre
preesistenti  o  di  nuova  costituzione    non  da'    luogo    a    realizzo
ne'   a    distribuzione    di   plusvalenze    e minusvalenze dei beni  della
societa' scissa, comprese quelle   relative   alle rimanenze   e   al   valore
di  avviamento.  Le plusvalenze  e  le  minusvalenze risultanti  dai  progetti
di scissione redatti a  norma  dell'art.   2504-octies del  codice  civile   o
dalle  situazioni   patrimoniali   redatte   a   norma  dell'art.  2504-novies
dello stesso  codice  non  si  considerano  iscritte  in bilancio.            
   2. Nella determinazione del reddito   delle   societa'   partecipanti  alla
scissione  non  si  tiene  conto  dell'avanzo  o  del disavanzo conseguenti al
rapporto  di  cambio  delle  azioni  o   quote   ovvero  all'annullamento   di
azioni  o  quote  a  norma  dell'art.  2504-novies  del  codice   civile.   In
quest'ultima ipotesi non concorrono   a   formare   il  reddito   di  ciascuna
societa' beneficiaria le plusvalenze iscritte in bilancio fino  a  concorrenza
della  differenza  tra  il  costo  delle azioni o quote delle societa'  scisse
annullate  e  il  valore  risultante   dalle    scritture    contabili   della
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corrispondente   quota   del   patrimonio   netto   della   societa'   stessa.
   3. Il cambio delle partecipazioni originarie non  costituisce  ne' realizzo
ne'  distribuzione  di  plusvalenze  o  di minusvalenze ne'  conseguimento  di
ricavi per i soci della societa' scissa, fatta salva l'applicazione del  comma
3 dell'art. 44 in caso di conguaglio.                                         
   4. Dalla data in cui la scissione ha effetto, a  norma  del  comma 11,   le
posizioni  soggettive  della  societa'  scissa, ivi compresa quella   indicata
nell'art.   54,   comma   4   e   i   relativi    obblighi  strumentali   sono
attribuiti alle beneficiarie e, in caso di scissione parziale,   alla   stessa
societa'  scissa,  in  proporzione   delle  rispettive  quote  del  patrimonio
netto  contabile  trasferite  o  rimaste,  salvo  che  trattisi  di  posizioni
soggettive connesse  specificamente   o  per   insiemi   agli   elementi   del
patrimonio  scisso,  nel qual caso seguono tali elementi presso  i  rispettivi
titolari.                                                                     
   5.  Gli  obblighi  di  versamento  degli acconti relativi sia alle  imposte
proprie sia alle ritenute sui redditi altrui, restano in  capo  alla  societa'
scissa,  in  caso  di  scissione  parziale,   ovvero   si  trasferiscono  alle
societa' beneficiarie in caso di  scissione  totale,  in     relazione    alle
quote   di   patrimonio   netto   imputabile proporzionalmente a  ciascuna  di
esse.                                                                         
   6. Il valore fiscalmente riconosciuto dei fondi  di   accantonamento  della
societa'  scissa si considera gia' dedotto dalle beneficiarie, oltre  che,  in
caso  di  scissione  parziale,   dalla   suddetta   societa',   per    importi
proporzionali  alle  quote  in  cui  risultano  attribuiti  gli  elementi  del
patrimonio ai quali, specificamente o per insiemi,  hanno  riguardo  le  norme
tributarie che disciplinano il valore stesso. Se la scissione non  ha  effetto
retroattivo, il fondo di cui all'art. 72  si imputa in proporzione  ai  rischi
di cambio esistenti  nel  giorno  in  cui  ha   effetto   la   scissione;   la
valutazione  deve  essere effettuata secondo i criteri ivi  previsti.  Qualora
non sia  possibile   correlare  il    valore    dei    fondi    ai    predetti
elementi,  l'attribuzione  proporzionale  e'  effettuata  con  riguardo   alle
quote    di    patrimonio   netto  attribuite   alle  societa'   beneficiarie.
   7.  Se  gli  effetti della scissione sono  fatti  retroagire  a  norma  del
comma 11, per i beni di  cui  agli  articoli  59  e  61  le  disposizioni  del
precedente       comma       4       trovano       applicazione       sommando
proporzionalmente  le  voci  individuate per periodo  di  formazione  in  capo
alla   societa'    scissa    all'inizio    del    periodo    d'imposta    alle
corrispondenti  voci,  ove  esistano, all'inizio del periodo  medesimo  presso
le societa' beneficiarie.                                                     
   8. In caso  di  scissione   parziale   e   in   caso   di   scissione   non
retroattiva in societa'  preesistente  i  costi  fiscalmente  riconosciuti  si
assumono  nella  misura risultante alla data in cui ha effetto  la  scissione.
In particolare:                                                               
    a) i  beni   di   cui   al   precedente   comma   ricevuti   da   ciascuna
beneficiaria     si    presumono,    in     proporzione     alle     quantita'
rispettivamente ricevute, provenienti  proporzionalmente   dalle   voci  delle
esistenze iniziali, distinte  per  esercizio  di  formazione,  della  societa'
scissa  e  dalla  eventuale eccedenza formatasi  nel  periodo  d'imposta  fino
alla data in cui ha effetto la scissione;                                     
    b) le quote di ammortamento  dei  beni  materiali  e  immateriali  nonche'
le  spese  di  cui  all'art.  67,  comma 7, relative ai beni trasferiti  vanno
ragguagliate  alla  durata  dell'utilizzo  dei   beni  medesimi    da    parte
della   societa'   scissa  e  delle  societa' beneficiarie; detto criterio  e'
altresi'  applicabile  alle  spese  relative  a  piu'   esercizi    e     agli
accantonamenti.                                                               
   9. I fondi in sospensione d'imposta iscritti  nell'ultimo   bilancio  della
societa' scissa debbono essere  ricostituiti  dalle  beneficiarie  secondo  le
quote  proporzionali   indicate   al   comma   4.   In   caso   di   scissione
parziale,  i  fondi  della  societa' scissa si riducono in corrispondenza.  Se
la sospensione d'imposta   dipende   da   eventi   che  riguardano   specifici
elementi  patrimoniali  della  societa'  scissa,  i   fondi   debbono   essere
ricostituiti dalle beneficiarie che acquisiscono tali elementi.  Nei  riguardi
della beneficiaria che  abbia  omesso  la ricostituzione si applicano, per  le
rispettive quote, le disposizioni dettate  per   le   fusioni   dal   comma  4
dell'art.  123  per  la  societa'  incorporante  o  risultante dalla  fusione.
   10.  Le  perdite  fiscali  della societa' scissa sono  attribuite  a  norma
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del comma 4, alle condizioni e con  i  limiti  stabiliti   dalle  disposizioni
del  comma  5  dell'art. 123, riferendosi alla societa' scissa le disposizioni
riguardanti le societa' fuse o   incorporate   e  alle   beneficiarie   quelle
riguardanti  la societa' risultante dalla fusione  o  incorporante  ed  avendo
riguardo   all'ammontare   del patrimonio   netto  quale  risulta  dall'ultimo
bilancio  o,  se  inferiore,  dal  progetto  di  scissione  di  cui   all'art.
2504-octies   ovvero   dalla   situazione   patrimoniale   di   cui   all'art.
2504-novies.                                                                  
   11. Ai fini delle imposte sui redditi, la decorrenza  degli  effetti  della
scissione  e'  regolata  secondo   le   disposizioni  del  comma  l  dell'art.
2504-decies del codice civile,  ma  la   retrodatazione   degli  effetti,   ai
sensi dell'art. 2501- bis,  numeri  5)  e  6),  dello  stesso  codice,   opera
limitatamente  ai  casi  di  scissione  totale  ed  a condizione  che  vi  sia
coincidenza tra la chiusura dell'ultimo periodo di   imposta   della  societa'
scissa  e  delle  beneficiarie  e  per  la  fase  posteriore  a tale  periodo.
   12. Gli obblighi tributari  della  societa'  scissa  riferibili  a  periodi
di  imposta  anteriori alla data dalla  quale  l'operazione  ha  effetto  sono
adempiuti in caso di  scissione  parziale  dalla  stessa societa'   scissa   o
trasferiti,   in   caso   di  scissione  totale,  alla  societa'  beneficiaria
appositamente designata nell'atto di scissione.                               
   13. I  controlli,  gli  accertamenti  e  ogni  altro  procedimento relativo
ai  suddetti  obblighi  sono  svolti  nei  confronti  della  societa'   scissa
o,  nel  caso  di  scissione  totale,   di   quella appositamente   designata,
ferma   restando  la  competenza  dell'ufficio  delle  imposte  dirette  della
societa' scissa. Se  la  designazione  e' omessa,   si   considera   designata
la beneficiaria nominata  per  prima  nell'atto   di   scissione.   Le   altre
societa'   beneficiarie   sono responsabili  in  solido  per  le  imposte,  le
sanzioni pecuniarie, gli interessi e ogni altro debito  e   anche   nei   loro
confronti  possono essere  adottati  i  provvedimenti cautelari previsti dalla
legge.  Le  societa'   coobbligate   hanno   facolta'   di   partecipare    ai
suddetti procedimenti  e di prendere cognizione dei relativi atti, senza oneri
di avvisi o di altri adempimenti per l'Amministrazione.                       
   14. Ai  fini  dei  suddetti  procedimenti  la  societa'  scissa  o   quella
designata     debbono     indicare,     a      richiesta      degli     organi
dell'Amministrazione finanziaria, i soggetti  e  i  luoghi   presso   i  quali
sono conservate, qualora non le conservi presso la propria  sede  legale,   le
scritture contabili e la documentazione amministrativa e  contabile   relative
alla  gestione  della   societa'    scissa,    con  riferimento   a   ciascuna
delle  parti  del  suo  patrimonio  trasferite  o  rimaste.   In    caso    di
conservazione  presso  terzi  estranei   alla operazione deve  essere  inoltre
esibita l'attestazione di cui al comma 10  dell'art.  52   del   decreto   del
Presidente  della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Se la societa' scissa  o
quella  designata  non adempiono   a  tali  obblighi  o  i  soggetti  da  essa
indicati si oppongono all'accesso o non esibiscono  in  tutto   o   in   parte
quanto  ad  essi richiesto,  si  applicano  le  disposizioni  del comma 5  del
suddetto articolo.                                                            
  15. Nei confronti della societa'  soggetta   all'IRPEG   beneficiaria  della
scissione  di  una  societa' non soggetta  a  tale  imposta  e  nei  confronti
della  societa'  del  secondo  tipo   beneficiaria   della scissione  di   una
societa'   del   primo   tipo  si  applicano  anche,  in   quanto   possibile,
rispettivamente  i  commi  3  e  4  dell'art.  122, considerando  a  tal  fine
la  societa'  scissa  come  trasformata  per  la  quota  di  patrimonio  netto
trasferita alla beneficiaria.                                                 
   16. (Soppresso).                                                           

                                 art. 124
Interruzione   della  tassazione  di  gruppo  prima  del  compimento  del
triennio.                                                                

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. Se  il  requisito  del  controllo, cosi' come definito dall'articolo 117,
cessa per  qualsiasi  motivo  prima  del  compimento  del triennio, il reddito
della societa'  o  dell'ente  controllante,  per  il  periodo d'imposta in cui
viene meno tale requisito, viene aumentato per un importo corrispondente:     
       a) agli   interessi   passivi   dedotti  nei  precedenti  esercizi  del
triennio per effetto di quanto previsto dall'articolo 97, comma 2;            
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       b) alla  residua  differenza  tra  il  valore di libro e quello fiscale
riconosciuto dei  beni  acquisiti  dalla stessa societa' o ente controllante o
da altra  societa'  controllata  secondo  il  regime di neutralita' fiscale di
cui all'articolo  123.  Il  periodo  precedente  si applica nel caso in cui il
requisito del  controllo  venga  meno  anche nei confronti della sola societa'
cedente o della sola societa' cessionaria.                                    
  2. Nel  caso  di  cui  al  comma  1  entro  trenta giorni dal venir meno del
requisito del controllo:                                                      
       a) la  societa'  o  l'ente controllante deve integrare quanto versato a
titolo d'acconto  se  il versamento complessivamente effettuato e' inferiore a
quello dovuto  relativamente  alle societa' per le quali continua la validita'
dell'opzione;                                                                 
       b) ciascuna  societa'  controllata  deve  effettuare  l'integrazione di
cui alla   lettera   precedente   riferita   ai  redditi  propri,  cosi'  come
risultanti dalla comunicazione di cui all'articolo 121.                       
  3. Ai  fini  del  comma  2,  entro  lo  stesso  termine ivi previsto, con le
modalita' stabilite  dal  decreto  di  cui  all'articolo  129,  la  societa' o
l'ente controllante  puo'  attribuire,  in tutto o in parte, i versamenti gia'
effettuati, per  quanto  eccedente  il  proprio  obbligo, alle controllate nei
cui confronti e' venuto meno il requisito del controllo.                      
  4. Le  perdite  fiscali  risultanti  dalla dichiarazione di cui all'articolo
122, i  crediti  chiesti  a  rimborso e, salvo quanto previsto dal comma 3, le
eccedenze riportate  a  nuovo  permangono  nell'esclusiva disponibilita' della
societa' o  ente  controllante.  Il  decreto  di  cui  all'articolo  129  puo'
prevedere appositi   criteri   per   l'attribuzione   delle  perdite  fiscali,
risultanti dalla  dichiarazione  di cui all'articolo 123, alle societa' che le
hanno prodotte e nei cui confronti viene meno il requisito del controllo.     
  5. Le  disposizioni  dei  commi  precedenti  si  applicano anche nel caso di
fusione di  una  societa'  controllata  in  altra non inclusa nel consolidato.
Nel caso  di  fusione  della  societa' o ente controllante con societa' o enti
non appartenenti  al  consolidato  puo' essere richiesta, mediante l'esercizio
dell'interpello ai  sensi  dell'articolo  11  della  legge  27 luglio 2000, n.
212, la  continuazione  del  consolidato.  Con  il decreto di cui all'articolo
129 sono   disciplinati   gli   eventuali   ulteriori   casi  di  interruzione
anticipata del consolidato.                                                   
  6. L'articolo  118,  comma  4,  si  applica  anche  relativamente alle somme
percepite o  versate  tra  le  societa'  del  comma 1 per compensare gli oneri
connessi con  l'interruzione  della  tassazione di gruppo relativi all'imposta
sulle societa'.                                                               

                                 art. 125
Mancato rinnovo dell'opzione.                                            

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. Le  disposizioni  dell'articolo  124,  comma  1, lettera b), si applicano
sia nel  caso  di  mancato  rinnovo  dell'opzione di cui all'articolo 117, sia
nel caso  in  cui l'opzione rinnovata non riguardi entrambe le societa' di cui
alla predetta lettera b).                                                     
  2. Nel  caso  di  mancato  rinnovo  dell'opzione, gli obblighi di acconto si
calcolano relativamente  a  ciascuna  societa'  singolarmente  considerata con
riferimento ai  redditi  propri  cosi'  come risultanti dalle comunicazioni di
cui all'articolo 121. Si applica la disposizione dell'articolo 124, comma 4.  
  3. L'articolo  118,  comma  4,  si  applica  anche  relativamente alle somme
percepite o  versate  tra  le  societa'  di  cui al comma 1 per compensare gli
oneri connessi  con  il  mancato  rinnovo  della tassazione di gruppo relativi
all'imposta sulle societa'.                                                   

                                 art. 126
Limiti all'efficacia ed all'esercizio dell'opzione.                      

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. Non  possono  esercitare  l'opzione  di  cui all'articolo 117 le societa'
che fruiscono  di  riduzione  dell'aliquota  dell'imposta  sui  redditi  delle
societa'.                                                                     
  2. Nel   caso   di  fallimento  e  di  liquidazione  coatta  amministrativa,
l'esercizio dell'opzione   non  e'  consentito  e,  se  gia'  avvenuto,  cessa
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dall'inizio dell'esercizio  in  cui interviene la dichiarazione del fallimento
o il provvedimento che ordina la liquidazione.                                

                                 art. 127
Responsabilita'.                                                         

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. Ciascuna   societa'   controllata   che   partecipa   al  consolidato  e'
responsabile per   le  maggiori  imposte  accertate,  sanzioni  ed  interessi,
riferite al  proprio  reddito  complessivo, per le somme che risultano dovute,
con riferimento  alla  propria  dichiarazione,  a  seguito  dell'attivita'  di
controllo prevista  dall'articolo  36-ter  del  decreto  del  Presidente della
Repubblica 29  settembre  1973,  n.  600,  nonche'  per  le  violazioni  degli
obblighi strumentali per la sua determinazione.                               
  2. La  societa'  o  l'ente  controllante  e'  responsabile  per  le maggiori
imposte accertate,   sanzioni   ed  interessi,  riferite  al  proprio  reddito
complessivo, per  le  somme che risultano dovute, con riferimento alla propria
dichiarazione, a  seguito  dell'attivita'  di controllo prevista dall'articolo
36-ter del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 settembre 1973, n.
600, nonche'  per  l'adempimento  degli  obblighi connessi alla determinazione
del reddito  complessivo  globale  di  cui  all'articolo  122  ed  e' altresi'
solidalmente responsabile  per  le  somme  dovute  ai  sensi  del comma 1, con
ciascuna societa' controllata.                                                
  3. Nel  caso  di  omesso  versamento  dovuto  in base alla dichiarazione dei
redditi di   cui   all'articolo  122,  le  somme  che  risultano  dovute  sono
richieste prioritariamente alla societa' o ente controllante.                 
  4. L'eventuale  rivalsa  della  societa'  o  ente controllante nei confronti
delle societa'  controllate  perde  efficacia qualora il soggetto controllante
ometta di  trasmettere  alla  societa'  controllata  copia  degli  atti  e dei
provvedimenti entro  il  ventesimo  giorno  successivo  alla notifica ricevuta
anche in  qualita'  di  domiciliatario  secondo  quanto previsto dall'articolo
119.                                                                          

                                 art. 127 - bis
Disposizioni     in    materia    di    imprese    estere    partecipate.
(N.D.R.:  "Ai    sensi    dell'art.  1  comma 2,  L n.  342 del  2000, le
disposizioni  dettate  dall'art.    127-bis   si    applicano ai  redditi
relativi  al periodo di imposta che   inizia successivamente alla data di
pubblicazione  nella Gazzetta  Ufficiale dei  decreti di  cui al  comma 4
dello stesso art. 127-bis.")                                             

Testo: soppresso dal 01/01/2004
1. Se  un soggetto residente in Italia detiene, direttamente o indirettamente,
anche tramite   societa'  fiduciarie o per interposta persona, il controllo di
una impresa, di una societa' o di altro ente, residente o localizzato in Stati
o territori con regime fiscale privilegiato, i redditi conseguiti dal soggetto
estero partecipato  sono imputati, a decorrere dalla chiusura dell'esercizio o
periodo di  gestione del soggetto estero partecipato, ai soggetti residenti in
proporzione alle    partecipazioni    da   essi detenute. Tali disposizioni si
applicano anche  per le partecipazioni in soggetti non residenti relativamente
ai redditi   derivanti da loro stabili organizzazioni assoggettati ai predetti
regimi fiscali privilegiati.                                                  
2. Le   disposizioni del comma 1 si applicano alle persone fisiche residenti e
ai soggetti di cui agli articoli 5 e 87, comma 1, lettere a), b) e c).        
3. Ai fini della determinazione del limite del controllo di cui al comma 1, si
applica l'articolo  2359 del codice civile, in materia di societa' controllate
e societa' collegate.                                                         
4. Si    considerano    privilegiati    i  regimi fiscali di Stati o territori
individuati, con   decreti   del   Ministro  delle finanze da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale,    in    ragione   del livello di tassazione sensibilmente
inferiore a  quello applicato in Italia, della mancanza di un adeguato scambio
di informazioni ovvero di altri criteri equivalenti.                          
5. Le   disposizioni   del   comma 1 non si applicano se il soggetto residente
dimostra che   la   societa'   o  altro ente non residente svolga un'effettiva
attivita' industriale   o   commerciale,  come sua principale attivita', nello
Stato o   nel   territorio   nel  quale ha sede; o dimostra altresi' che dalle
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partecipazioni non   consegue   l'effetto  di localizzare i redditi in Stati o
territori in cui sono sottoposti a regimi fiscali privilegiati di cui al comma
4. Per   i   fini  di cui al presente comma, il contribuente deve interpellare
preventivamente l'amministrazione finanziaria, ai sensi dell'articolo 11 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, recante lo statuto dei diritti del contribuente.
6. I   redditi del soggetto non residente, imputati ai sensi del comma 1, sono
assoggettati a  tassazione separata con l'aliquota media applicata sul reddito
complessivo del soggetto residente e, comunque, non inferiore al 27 per cento.
I redditi   sono  determinati in base alle disposizioni del titolo I, capo VI,
nonche' degli   articoli   96,  96-bis, 102, 103, 103-bis; non si applicano le
disposizioni di   cui   agli articoli 54, comma 4, e 67, comma 3. Dall'imposta
cosi' determinata   sono  ammesse in detrazione, ai sensi dell'articolo 15, le
imposte pagate all'estero a titolo definitivo.                                
7. Gli   utili  distribuiti, in qualsiasi forma, dai soggetti non residenti di
cui al   comma   1   non   concorrono alla formazione del reddito dei soggetti
residenti fino   all'ammontare del reddito assoggettato a tassazione, ai sensi
del medesimo   comma   1,   anche negli esercizi precedenti. Le imposte pagate
all'estero, sugli   utili   che  non concorrono alla formazione del reddito ai
sensi del   primo   periodo del presente comma, sono ammesse in detrazione, ai
sensi dell'articolo   15,  fino a concorrenza delle imposte applicate ai sensi
del comma   6,   diminuite degli importi ammessi in detrazione per effetto del
terzo periodo del predetto comma.                                             
8. Con   decreto del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo
17, comma    3,    della    legge    23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
disposizioni attuative del presente articolo.                                 

                                 art. 128
Norma transitoria.                                                       

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. Fino  a  concorrenza  delle  svalutazioni  determinatesi  per  effetto di
rettifiche di  valore  ed  accantonamenti  fiscalmente  non  riconosciuti,  al
netto delle  rivalutazioni  assoggettate  a  tassazione,  dedotte  nel periodo
d'imposta antecedente   a  quello  dal  quale  ha  effetto  l'opzione  di  cui
all'articolo 117  e  nei  nove precedenti dalla societa' o ente controllante o
da altra  societa'  controllata,  anche  se  non  esercente  l'opzione  di cui
all'articolo 117,  i  valori  fiscali degli elementi dell'attivo e del passivo
della societa'  partecipata  se,  rispettivamente,  superiori  o  inferiori  a
quelli contabili   sono   ridotti  o  aumentati  dell'importo  delle  predette
svalutazioni in   proporzione   ai  rapporti  tra  la  differenza  dei  valori
contabili e  fiscali  dell'attivo  e  del passivo e l'ammontare complessivo di
tali differenze.                                                              

                                 art. 129
Disposizioni applicative.                                                

Testo: in vigore dal 01/01/2004
  1. Con  decreto  di  natura  non  regolamentare del Ministro dell'economia e
delle finanze   sono  adottate  le  disposizioni  applicative  della  presente
sezione.                                                                      
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